
    

 

30 luglio - 6 agosto 2023 

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 30 luglio (XVII del T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

In onore della Sacra Famiglia 

LUNEDì - 31 luglio    (S. Ignazio di Loyola) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Porcu Franco 

MARTEDì - 1 agosto    (S. Alfonso Maria Liguori) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Pietro e Giulia 
 

S. Rosario 
Cabitza Bruno 

MERCOLEDì - 2 agosto    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Felice 

GIOVEDì - 3 agosto    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Mario, Stefano e Liberato 

VENERDì - 4 agosto  (S. Giovanni Maria Vianney) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Per la Comunità 
 

S. Rosario 
Don Salvatore, Olga e Dino 

SABATO - 5 agosto   (Feria T. Ordinario) 

 

17.00 
 

19.00 

 

Cecilia 
 

Emilio 

DOMENICA - 6 agosto  (Trasfig. del Signore) 

8.30 
 

10.30 

Angela e Arcangelo 
 

Rosas Bruno 

Nessun viaggio è lungo per chi ama 

Gesù, con due parabole simili, brevi 

e lampeggianti, dipinge come su un 

fondo d'oro il dittico lucente della 

fede. Evoca tesori e perle, termini 

bellissimi e inusuali nel nostro rap-

porto con Dio. Un linguaggio da ro-

manzi e da avventure, da favole o 

da innamorati, non certo da teologi 

o da liturgie, che però racconta la 

fede come una forza vitale che tra-

sforma la vita, che la fa incammi-

nare, correre e perfino volare.  

Annuncia che cre-

dere fa bene! Per-

ché la realtà non è 

solo questo che si 

vede: c'è un di più 

raccontato come 

tesoro, ed è accre-

scimento, incre-

mento, intensità, 

eternità, addizione 

e non sottrazione. 

«La religione in fon-

do equivale a dila-

tazione» (G. Van-

nucci). 

Siamo da forze 

buone misteriosa-

mente avvolti: 

Qualcuno interra 

tesori per noi, se-

mina perle nel mare dell'esistenza, 

«il Cielo prepara oasi ai nomadi d'a-

more» (G. Ungaretti). 

Trovato il tesoro, l'uomo va, pieno 

di gioia, vende tutto e compra quel 

campo. Si mette in moto la vita, ma 

sotto una spinta che più bella non 

c'è per l'uomo, la gioia. Che muove, 

mette fretta, fa decidere, è la chia-

ve di volta. La visione di un cristia-

nesimo triste, che si innesca nei 

momenti di crisi, che ha per nerva-

tura un senso di do-

vere e di colpa, che 

prosciuga vita invece 

di aggiungerne, 

quella religiosità im-

matura e grigia è 

lontanissima dalla 

fede solare di Gesù. 

Dio ha scelto di par-

larci con il linguaggio 

della gioia, per que-

sto seduce ancora. 

Viene con doni di 

luce avvolti in bende 

di luce (Rab'ia). 

Vale per il povero 

bracciante e per l'e-

sperto mercante, 

intenditore appassio-

nato e ostinato che 

PREGHIERA  

DI AFFIDAMENTO 

 

Fa’, o Signore, 

che cresca in me  

un amore profondo  

per la tua Chiesa, 

che hai voluto aperta e spalancata 

per accogliere ogni uomo della terra. 

Fa’ che non escluda mai dalla mia 

strada alcuna persona, 

giudicandola sbagliata e inadatta. 

Aiutami a far crescere una Chiesa 

che sa rispettare  

le lentezze di ognuno, 

i tempi delle incertezze,  

la maturazione delle coscienze, 

così che ognuno  

possa scegliere il suo posto 

con interiore libertà  

e senza alcuna forzatura. 

Tanto più, Signore,  

che nemmeno io so ancora 

se sono come tu vorresti che io fossi 

oppure se sono tutto da cambiare. 

Amen. 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (1Re 3,5.7-12) 

Hai domandato per te la sapienza. 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a 
Salomone in sogno durante la notte. Dio dis-
se: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti conce-
da».  
Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai 
fatto regnare il tuo servo al posto di Davide, 
mio padre. Ebbene io sono solo un ragazzo; 
non so come regolarmi. Il tuo servo è in mez-
zo al tuo popolo che hai scelto, popolo nume-
roso che per la quantità non si può calcolare 
né contare. Concedi al tuo servo un cuore 
docile, perché sappia rendere giustizia al tuo 
popolo e sappia distinguere il bene dal male; 
infatti chi può governare questo tuo popolo 
così numeroso?».  
Piacque agli occhi del Signore che Salomone 
avesse domandato questa cosa. Dio gli dis-
se: «Poiché hai domandato questa cosa e 
non hai domandato per te molti giorni, né hai 
domandato per te ricchezza, né hai doman-
dato la vita dei tuoi nemici, ma hai domanda-

to per te il discernimento nel giudicare, ecco, 
faccio secondo le tue parole. Ti concedo un 
cuore saggio e intelligente: uno come te non 
ci fu prima di te né sorgerà dopo di te». 
Parola di Dio. 
 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 118) 
 

Rit: Quanto amo la tua legge, Signore!  
 

La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d’oro e d’argento. 
 

Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia.  
 

Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell’oro, dell’oro più fino. 
Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. 

gira il mondo dietro il suo sogno. Ma nessun viaggio è lungo per chi ama. 

Noi avanziamo nella vita non a colpi di volontà, ma per una passione, per 

scoperta di tesori (dov'è il tuo tesoro, là corre felice il tuo cuore, cfr Mt 

6,21); avanziamo per innamoramenti e per la gioia che accendono. I cer-

catori di Dio, contadini o mercanti, non hanno le soluzioni in tasca, le cer-

cano.  

Aver fede è un verbo dinamico: bisogna sempre alzarsi, muoversi, cerca-

re, proiettarsi, guardare oltre; lavorare il campo, viaggiare, scoprire sem-

pre, interrogare sempre. In queste due parabole, tesoro, perla, valore, 

stupore, gioia sono nomi di Dio. Con la loro carica di affetto, con la travol-

gente energia, con il futuro che dischiudono.  

Si rivolgono alla mia fede e mi domandano: ma Dio per te è un tesoro o 

soltanto un dovere? È una perla o un obbligo? Mi sento contadino fortuna-

to, mercante dalla buona sorte. E sono grato a Colui che mi ha fatto in-

ciampare in un tesoro, in molte perle, lungo molte strade, in molti giorni: 

davvero incontrare Cristo è stato l'affare migliore della mia vita! 

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici.  
 
 

SECONDA LETTURA (Rm 8,28-30)  

Ci ha predestinati a essere conformi all’immagine 
del Figlio suo.  
 

Dalla lettera di S. Paolo ap ai Romani  
Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro 
che sono stati chiamati secondo il suo disegno.  
Poiché quelli che egli da sempre ha cono-
sciuto, li ha anche predestinati a essere con-
formi all’immagine del Figlio suo, perché egli 
sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi 
che ha predestinato, li ha anche chiamati; 
quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; 
quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Mt 11,25)  
 

Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

VANGELO (Mt 13,44-52)  

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nasco-
sto nel campo; un uomo lo trova e lo na-
sconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i 
suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercan-
te che va in cerca di perle preziose; trovata 
una perla di grande valore, va, vende tutti i 
suoi averi e la compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete 
gettata nel mare, che raccoglie ogni genere 
di pesci. Quando è piena, i pescatori la tira-
no a riva, si mettono a sedere, raccolgono i 
pesci buoni nei canestri e buttano via i catti-
vi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno 
gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e 
li getteranno nella fornace ardente, dove 
sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli 
risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per 
questo ogni scriba, divenuto discepolo del 
regno dei cieli, è simile a un padrone di casa 
che estrae dal suo tesoro cose nuove e co-
se antiche». 
Parola del Signore. 

31 LUGLIO - S. IGNZAIO DI LOYOLA 
Il grande protagonista della Riforma cattolica nel XVI secolo, nacque ad Azpeitia, un 

paese basco, nel 1491. Era avviato alla vita del cavaliere, la conversione avvenne 

durante una convalescenza, quando si trovò a leggere dei libri cristiani. All'abbazia 

benedettina di Monserrat fece una confessione generale, si spogliò degli abiti caval-

lereschi e fece voto di castità perpetua. Nella cittadina di Manresa per più di un anno 

condusse vita di preghiera e di penitenza; fu qui che vivendo presso il fiume Cardo-

ner decise di fondare una Compagnia di consacrati. Da solo in una grotta prese a scrivere una serie di 

meditazioni e di norme, che successivamente rielaborate formarono i celebri Esercizi Spirituali. L'atti-

vità dei Preti pellegrini, quelli che in seguito saranno i Gesuiti, si sviluppa un po'in tutto il mondo. Il 

27 settembre 1540 papa Paolo III approvò la Compagnia di Gesù. Il 31 luglio 1556 Ignazio di Loyola 

morì. Fu proclamato santo il 12 marzo 1622 da papa Gregorio XV. 

Da Lunedì 7 a Sabato 26, la S. Messa sarà celebrata  

soltanto al pomeriggio alle h. 19.00,  

sia nei giorni feriali che prefestivi.  

Resta invariato l’orario delle Ss. Messe  

la Domenica e il giorno della Solennità dell’Assunta  

(h. 8.30 e h. 10.30). 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Re%203,5.7-12
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20118
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%208,28-30
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2013,44-52

